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Lugo

Controlli della Polizia Locale
contro lo spaccio nelle scuole
Sottoscritto dal Comune
un Protocollo d’intesa
sulle azioni di prevenzione
e di contrasto alle droghe

Si intensificheranno i controlli della Polizia Locale vicino le scuole (foto d’archivio)

Un importante accordo sul pia-
no della sicurezza e dei giovani
è stato sottoscritto ieri in Prefet-
tura a Ravenna dal sindaco di Lu-
go Davide Ranalli. Infatti, come
sottolinea una nota della Prefet-
tura, anche il Comune di Lugo
ha colto le opportunità degli aiu-
ti economici statali previste dal
Fondo per la sicurezza urbana,
che prevede il finanziamento di
iniziative di prevenzione e con-
trasto dello spaccio di sostanze
stupefacenti nei pressi degli isti-
tuiti scolastici per l’anno 2020
-2021.
Con la sottoscrizione del Proto-
collo d’intesa – approvato dal
Comitato provinciale per l’ordi-
ne e la sicurezza pubblica – da
parte del sindaco Ranalli, l’am-
ministrazione comunale lughe-
se “potrà sviluppare azioni tese
a sensibilizzare gli studenti con
campagne informative e incon-
tri mirati sulle conseguenze
dell’uso della droga, promuo-
vendo, da un lato, un’attività di
controllo da parte della Polizia
Locale durante gli orari di in-
gresso ed uscita degli studenti
da scuola e in altri orari, anche
nelle aree adiacenti agli istituti
scolastici, dall’altro un’azione di

prevenzione e contrasto dei fe-
nomeni di degrado urbano e so-
ciale, nell’intento comune di mi-
gliorare il senso di sicurezza del-
la collettività”.
«Sono molto soddisfatto per la
sottoscrizione di questo Proto-
collo d’Intesa con il Prefetto di
Ravenna – ha dichiarato il primo
cittadino di Lugo – Si tratta di
un progetto su cui la nostra am-
ministrazione comunale ha mol-

to creduto, perché consentirà
di riporre una ancora maggiore
attenzione verso le giovani ge-
nerazioni e i rischi legati alla di-
pendenza da sostanze stupefa-
centi. E’ una tematica che pur-
troppo resta sempre attuale e
che intendiamo contrastare an-
che grazie a questo progetto
all’avanguardia».
Tali idee progettuali, una volta
realizzate, rappresenteranno un
ulteriore strumento per il con-
trollo di aree del territorio e di in-
nalzamento del livello di qualità
della vita nei centri urbani, “che
costituiscono gli obiettivi gene-
rali declinati nell’ambito dei più
ampi progetti previsti nei Patti
per l’attuazione della Sicurezza
Urbana sottoscritti nel 2018 con
il Comune di Lugo”.

IERI IN PREFETTURA

Il sindaco Ranalli:
«E’ un progetto che
grazie agli aiuti statali
ci permetterà di
aiutare i giovani»

Inizieranno nei prossimi giorni
a Lugo i lavori di restauro dello
Stemma della prima Repubblica
Italiana, pittura murale risalente
al XIX secolo, posta sopra al por-
tone di ingresso della Rocca
Estense. Gli interventi, effettua-
ti da Edil Arte Venturi srls di Bo-
logna, finiranno entro la fine
dell’anno e permetteranno di ri-
portare questo stemma storico
al suo antico splendore.
Gli interventi prevedono il con-
solidamento in profondità della
pellicola pittorica e un tratta-
mento protettivo finale con un
idrorepellente, permeabile al va-
pore acqueo e trasparente. Ini-
zialmente verranno effettuati al-
cuni prelievi delle pellicole pitto-
riche per analisi chimico-fisi-
che, successivamente prenderà
il via il restauro. Quest’ultimo
prevede il prefissaggio della su-
perficie pittorica con resina acri-
lica e veline di carta giapponese
e la successiva rimozione delle
stesse. La superficie dipinta ver-
rà poi pulita con soluzione di ac-
qua satura applicata a rullo e
consolidata; verranno inoltre
stuccate crepe e fessurazioni e
si procederà con la reintegrazio-
ne pittorica con colori a calce.
Nel corso degli interventi verrà
installato un ponteggio che per-
metterà sempre il passaggio pe-
donale per l’accesso alla corte
interna della Rocca. Gli interven-
ti di restauro prevedono un inve-
stimento di oltre 7mila euro e so-
no stati possibili grazie anche al
contributo di Lions Club e Rota-
ry Club di Lugo.

Rocca di Lugo,
al via il restauro
dello stemma

E’ in programma oggi, alle 16,
in via Giacomo Rocca 14, il ta-
glio del nastro del nuovo allesti-
mento del Museo Rossini. Infat-
ti, da oggi la casa che fu della fa-
miglia di Gioachino Rossini di-
venta un percorso museale che
rende omaggio al grande com-
positore. Si tratta di cinque sale
in cui si può riscoprire Gioacchi-
no Rossini, in un luogo legato al-
la sua adolescenza e formazio-
ne. E’ un nuovo allestimento,
realizzato dall’artista Claudio
Ballestracci anche grazie ai con-
tributi regionali. In paticolare
c’è la la Stanza del prodigio, sa-
la interattiva in cui si possono
ascoltare le Sei sonate a quat-
tro, composte durante gli studi
a Lugo. Non appena il visitatore
apre uno dei quattro spartiti, ap-
poggiati su altrettanti leggii al
centro della sala, prende il via la
melodia corrispondente e la par-
titura s’illumina in grande forma-
to sui pannelli alle pareti. Poi al
1° piano, la Stanza della mappa:
una distesa di cupole in cristal-
lo, disposte lungo un tavolo si-
nusoidale: appena si solleva
una delle cupole, risuonano le
note di una sua composizione.

Museo Rossini,
si inaugurano
le nuove sale


